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Dalla Relazione della Commissione "Informatica Applicata" 
(nominata con Decreto Rettorale n.750/2000 del 30/8/2000) 

Cronologia di una proposta 
La Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, ha proposto l'istituzione di un corso di Informatica Applicata. Tale 
corso dovrebbe caratterizzarsi come corso interfacoltà o "Corso di Ateneo" e coinvolgere con una partecipazione attiva più 
Facoltà. La proposta della Facoltà di Scienze M.F.N. è stata presentata dal Preside in una riunione informale del Senato 
Accademico (11 Maggio ore 16) ed è stata accolta con favore. 

Nella riunione del Senato Accademico del 23 Maggio 2000 la proposta di istituzione di un corso di Laurea in Informatica 
Applicata veniva inclusa tra le iniziative prioritarie dell'Università di Urbino per il prossimo triennio.
Nella riunione del Senato Accademico del 29 Giugno 2000, a seguito della comunicazione da parte della preside Dachà di 
una imminente riunione del Comitato Regionale di Coordinamento delle Unità Marchigiane, viene ribadita la volontà del 
Senato Accademico di procedere nella attivazione del corso di Informatica Applicata e, su suggerimento del Prof. Bogliolo, 
proposta l'istituzione di una commissione che elabori un progetto di un nuovo corso di Laurea in Informatica applicata 
dando mandato al Rettore di emanare apposito decreto di nomina. 
Il giorno 17 Agosto 2000 il Prof Bogliolo e Magnani consegnano al Direttore Amministrativo l'elenco delle personalità che 
hanno espresso la propria disponibilità a partecipare a detta commissione. Con decreto Rettorale n. 750/2000 del 30 
Agosto 2000 veniva costituita la Commissione incaricata di elaborare un progetto del Corso di Laurea in "Informatica 
Applicata " 





La proposta elaborata dalla commissione è stata approvata nel Consiglio di Facoltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali del 1 febbraio 2001, dal Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione del 6 Aprile 2001 
dal Comitato Regionale di Coordinamento il 5 Marzo 2001. 
La proposta identificava anche le risorse necessarie all’apertura del corso:
Le risorse necessarie
Risorse strutturali disponibili immediatamente
n. 1 aula da 100 posti necessaria dal 1 ° anno presso il Campus Scientifico
n. 1 aula da 40-50 posti necessaria dal 3° anno presso il Campus Scientifico.
n. 1 laboratorio di informatica con 30 postazioni PC a cablatura di rete presso il Campus
n. 1 laboratorio di fisica presso il Campus Scientifico
Risorse strutturali da acquisire
n. 1 aula da 40-50 posti dal 3° anno 
n. 1 laboratorio di ICT

Risorse di personale 
della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 
1 Professore di 1 ° fascia 2 ricercatori 
della Facoltà di Scienze Ambientali 1,5 punti del nuovo budget
assegnati per il triennio 2001-2003
5 punti dall’Ateneo (delibera C.D.A. del 16.03.2001)





• Dichiarazione di Umberto Paolucci alla conferenza stampa del 19 luglio 2021



Il nuovo corso di Informatica Applicata (2001) inaugura anche una nuova modalità di programmazione di 
nuove iniziative in Ateneo.

Normalmente, la proposta di istituzione di un nuovo Corso di Studio nasceva dall’interno delle Facoltà 
con la ovvia conclusione che le decisioni finivano con l’ampliare aree già presenti in Ateneo. Per la prima 
volta (forse) l’istituzione di un nuovo Corso di Laurea si configurava come «un progetto di Ateneo» 
condiviso da più Facoltà.

Per la prima volta (forse) il Rettore istituiva una Commissione responsabile di elaborare un progetto di 
Corso di laurea in «Informatica Applicata» comprendeva NON solo accademici ma anche personalità di 
provata competenza al di fuori dell’università.

L’Ing. Umberto Paolucci , Presidente di Microsoft Italia e Vice President EMEA di Microsoft Corporation 
divenne membro di tale commissione e contribuì attivamente alla definizione degli obiettivi e alle 
modalità della loro implementazione.

Oggi dopo 20 anni celebriamo i risultati, fortemente influenzati da queste scelte strategiche originali, 
che hanno ricevuto una iniziale spinta propulsiva dal Prof. Giovanni Bogliolo con il quale mi hanno legato 
rapporti di stima ed amicizia e che qui voglio ricordare.









Expression and purification
The tHK-I gene was expressed as recombinant enzyme in BL21(DE3) Escherichia coli cells, using the pET system, inducible with IPTG. 
Details about optimization of human recombinant HK-I expression in bacteria are reported by Bianchi et al. [41]. Next, tHK-I was 
purified to homogeneity following the purification procedure used for the full-length recombinant enzyme [42]

Crystallization
An extensive search for suitable crystal growth conditions was carried overusing sparse matrix crystallization kits (Hampton 
Research, Laguna Hills, CA). After refinement of the physico-chemical parameters, crystals with dimensions often exceeding 0.3 × 0.2 
× 0.1 mm 3 were obtained, in the hanging-drop geometry at 4°C using a 700 μl reservoir solution 

Data collection and reduction
Diffraction data were firstly collected in-house and subsequently using synchrotron radiation at the ID14 beamline, European 
Synchrotron Radiation Facility (λ = 0.936 Å). Crystal were cryo-frozen at 100K using a modified mother liquor solution that contained 
all the protein droplet components and 15% (v/v) glycerol, as cryoprotectant. A single crystal was used to collect the 2.25 Å
resolution diffracted intensities, which were processed and reduced using the programs XDISP, DENZO and SCALEPACK of the HKL 
package [44]. The tHK-I crystals belong to the monoclinic P21 space group with unit cell constants a = 82.4 Å, b = 174.3 Å, c = 86.3 Å, 
β = 90.5° and contain one dimer per asymmetric unit.

Structure determination and refinement
The structure of tHK-I was determined by molecular replacement methods using the program AMoRe [22] of the CCP4 suite. 
Rotational searches in the 12.0–5.0 Å. A random set of reflections (5%) was flagged for Rfree calculation and several cycles of 
simulated annealing/slow cooling were performed using the X-PLOR package [45], with R factor drop to 29.9% (Rfree = 35.2%) in the 
8.0–3.5 Å resolution range. The model obtained was then subjected to 237 cycles of maximum likelihood refinement using REFMAC 
[46] and including bulk solvent correction. The final model (R factor 20.8%, Rfree 27.9%, for all reflections observed in the 10.0–2.25 
Å resolution range) conforms quite satisfactorily to the accepted statistics for protein stereochemical parameters [23], [48] (Table 1).







https://alphafold.ebi.ac.uk/entry/Q8I3H7






